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tà Capocotta, ma non so se 
questo fosse il luogo in cui 
si riunivano. Non mi volle 
dire n o u m e n o cosa facesse in 
quelle riunioni, ina, da quello 
che ho capi to , per gli accenni 
c h e in p iù riprese è venuta 
facendo, si trattava di con 
r e g n i di natura amoroso. 

Dì queste cose deve essere 
a conoscenza anche il dottor 
Angioli, vice direttore gene­
rale dei seruiri medici della 
Camera dei Deputati. Una 
volta, andammo ti Castel 
Porziano io, la signorina Bi­
saccia e la s ignor ina Adriana 
Tenermi. La signorina B i s a c ­
c ia mi suppl icò di non a n ­
darvi , ma alla fine v e n n e an­
che le i . Ella c o n o s c e v a mollo 
bene i tuonili e io le feci una 
foto. (E il difensore del Muto 
ha consegnato, a questo p u n ­
to, al Tribù naie, la foto scat­
tata a Castel Porziano). 

Continuando nel suo rac­
conto, H Muto ha detto: « La 
signorina Bisaccia mi mise in 
contatto con un'altra .signori­
n a , z inna Maria Moutea Ca­
glio, amica int ima di Ugo 
Montagna, uno dei membri 
della comitiva e u n o degl i 
n ni ministro fori della t enuta 
di Castel Por;iano. 

Secondo la s ignor ina C a ­
gl io , Montagna era a cono­
scenza del traffico di stupe­
facenti e delle circostanze 
della morte di W i l m a Monte 
si . La s ignorina Caglio cono­
sceva la Montcsi ed è dovuta 
andare via da R o m a per ti­
ntore di rappresaglie. Ella è 
stata rimproverata dal Mon­
tagna per ?(0)i aver saputo 
m a n t e n e r e H .scorcio ». 

A ques to punto a v v i e n e un 
•vivace batt ibecco tra l ' avvo ­
cato B u c c i n i n e , dilla difesa, 
e il Pubblico Ministero. Il 
Muto, infatti, interrogato da 
a l c u n i magistrati s u b i t o dopo 
la pubbl i caz ione de l s u o a r ­
t icolo , aveva firmalo a l cuni 
mesi or sono una dichiara-
zione i » cui affermava che 
l'articolo era parto della sua 
fantasìa ed era stato compi­
lato per fare pubbl ic i tà al suo 
periodico. E il Muto ieri ha 
chiarito di aver firmato quella 
dichiarazione, prec/ ie chiama­
to dal dott. Murante , sos t i tu to 
Procuratore della Repubblica 
e, in seguito, dallo stesso Pro­
curatore dott. Segurani, gli 
era stata jatta notare l ' inop-

U'tltnu ìi'ontesi 

ga la e che sarebbe morta in 
seguito a f/uesta circostanza, 
così come Ita scritto nel suo 
art ico lo? 

M U T O : Dalla s ignorina B i ­
sacc ia . Mi disse c/ie a v e v a 
saputo del malessere della 
Montesi, della sua morte , del 
terrore di coloro che stavano 
con lei, del trasporto .sulla 
macch ina e di tutti gli altri 
elementi clic cos t i tu i scono il 
quadro di questa v icenda. 

Ha poi deposto il dottor De 
Giorgio, medico condotto di 
Tor Vaianica, die liti parlato 
sulle condir ioui in cui era, 
al momento del rinvenimen­
to. H cadavere di W i l m a Mon­
tesi. 

UNA SMAGLIANTE VITTORIA NELLE ELEZIONI PER LA COMMISSIONE INTERNA 

La Lista Unitaria alla Lancia 
conquista 11 74,2 per cento dei voti 

Fra gli impiegati la L.U. passa dal 52,7 al 58,8' ( - Forti regressi delle 
liste della C.l.S.L. e della U.l.L. sia fra gli operai che fra gli impiegati 

II dibattilo sul goi/erno alla Camera 

La studentessa Adriana Te-
portunità delle iudaoin i daluerini, collaboratrice della ri-
lui condotte, indagini die — vista » Attualità », che ha de 
sostenevano i magistrali 
s u o n a v a n o quasi a sfiducia di 
quelle che c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e la Magistratura stava 
conducendo. In seguito, a p ­
pena v e n u t o a conscenza che 
il processo Montesi era stato 
archiviato, il Muto presentò 
alla Procura un esposto in cui 
elencava i fatti di sua cono­
scenza in relazione alla mor­
te della Montes i e che ieri 
egli ha ripetuto in -udienza. 

Questo esposto fu allegalo 
agli atti del processo Montes i 
e, d i c o n s e g u e n z a , arch iv ia to . 
Ieri l 'avv. B u c c i a n t e ha ap­
punto chiesto che venisse 
data lettura dell'esposto, ma 
il P.M. si è opposto, riservan­
dosi ài aderire alla richiesta 
qualora vengano letti tutti gli 
atti r e la t iv i olla morte del la 
Montes i . Il difensore si è di­
chiarato a sua volta d'accordo 
con la proposta del P.M. e il 
Tribunale si è r i servato di 

•decidere. 
• A l l a fine della sua d e p o s i ­
z i o n e , ti giornalista viene in­
terrogato dall'avvocato Buc­
ciante e dal P.M. 

, B U C C I A N T E : La signorina 
Anna Mar ia Cagl io vi disse 
•mai di aver pernottato a Ca­
stel Porziano? 

M U T O : Si; m i d i s se di osse-
re rimasta a l cune volte i n ­
s i e m e a l signor Montagna. 
Una volta mi racconto che 
Montagna era a m i c o di un 
tal Piccioni e per dimostrar­
melo mi dette una fotografia 
in cui il Montagna appariva 
insieme al Piccioni. 

A questo punto l'avvocato 
Bucciante, dietro richiesta de l 
P r e s i d e n t e , consegna fra la 
generale sensazione dei pre­
senti in aula la fotografia in 
cui il Montagna compare in­
sieme al Piccioni. Si tratta 
effettivamente del figlio del­
l'attuale M i n i s t r o degli Este­
ri? Nulla risulta fino a que­
sto momento che possa con­
fermare questa ipotesi. Il do­
cumento ben presto e scom­
parso fra gli atti del processo 
che si accumulano sul tavolo 
dei giudici. 

Ma i colpi di scena veri 

posto subito dopo il medico 
ha confermato la deposizione 
rosa dal dottor Muto. La si­
gnorina Tenerini si recò in­
fatti in macchina, con il dot­
tor Muto e la signorina Bi­
saccia. a Castel Porziano. 
« La Bisaccia — ha detto la 
studentessa — non voleva in 
un primo momrnto venire con 
noi a Castel Porziano: poi , 
dopo le nostre ins i s tenze , a c ­
consent i . Era molto agitata 
r mostrava v i s ib i l i f segn i di 
un anormale turbamento. Ap­
pena entrati nella tenuta es­
sa disse: "Questo luogo mi 
fa orrore ". Poi mi spiegò che 
in quel posto c'era venuta 
per alcune riunioni alle piali 
partec ipò anche Wilma Mon­
tesi. Ella mi disse anche che 
fumavano delle sigarette e 
che era a conoscenza di co­
me era morta la Montesi. 
Avevamo con noi la macchi­
na fotografica con la quale 
scattammo una foto alla Bi­
saccia ». Le dichiarazioni che 
la signorina Tenerini rende 
confermano anche nei più pìc­
coli particolari ciò che nre-
cedentementc è stato detto 
dal dottor Muto. 

Il processo e 'stato rinvino 
al 4 marzo per ascoltale e 
mettere a confronto i testi­
moni che non sono stati ud i ­
ti oggi , la signorina B i s a c ­
cia, la Caglio e Marco Cesa­
rmi. 

FRANCO ALBANESE 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O H I N O , 28. — Oggi i l a ­
vorator i del la » Lancia » di 
T o r i n o hanno dato una s p l e n ­
d e n t e prova di unità e di 
matur i tà s indaca l e g a r a n t e n ­
do una vit toria .-en/.a p r e c e ­
dent i alla Lista unitaria n e l ­
le elc/ . ioni per il r innovo 
de l la Comtniss ionc interna. 

KLCO le citi e c o m u n i c a t e 
iersora dal c o m i t a t o e l e t t o ­
rale: operai : Lista unitaria 
:U)88 voti . C.l.S.L. 62(5. U.l.L. 
447; impiegat i : Lista unitaria 
322 vot i . C.l.S.L. 127. U.l.L. 
89. Rispet to a l l 'anno .scordo la 
Lista unitaria sogna fra gli 
operai un progresso di 156 
vot i , la li.->ta C.l.S.L. un i c -
g r e - s o eli 81 voti e que l la 
U.l.L. Un regresso di 02 vot i . 
Fra gli impiegat i la Lista un i ­
taria avanza di 39 voti , q u e l ­
la C.l.S.L. regredisce di :«) t 
que l la U.l.L. m a n t i e n e le p o ­
sizioni . P e r c e n t u a l m e n t e la 
{tinta unitaria passa dal 70,(5 
al 74,2 fra gli operai e dal 
52,7 al 58,8 fra gli impiegat i . 

La vittoria de l la Lista un i ­
taria conc lude un anno di i n ­
tenda att iv i tà de l la C. I., un 
a n n o di c o n t i n u e , in in terrot ­
to bat tag l ie dei lavorator i in 
difesa del sa lar io , del la loro 
l ibertà e d igni tà , contro l 'e ­
s a s p e r a t o s f ru t tamento . 

Ne l corso de l '53 la d i re ­
z iono « Lancia » ha p r o c e d u ­
to al l i c enz iamento di 250 
d ipendent i , m e n t r e sono sta 
te e f fe t tuate 150 n u o v e as 
sunz ion i . I / u n a e l'altra o 
peraz ione sono state condot t e 
coi noto s i s t ema elei ti s e t a c ­
cio >• nel t en ta t ivo di l iberar 
si deg l i •< indes iderabi l i >• e 
di a s s u m e r e lavorator i ligi ai 
voleri degli industrial i . Co 
m e si v e d e le operaz ion i non 
s o n o riuscite . 

Il 1953, a b b i a m o det to , è 
s tato un a n n o di lotte i m p e ­
g n a t i v e per i lavoratori d e l ­
la « Lancia >». pr ima fra t u t ­
te que l la iniziatasi nel g i u ­
g n o con la r ichiesta di un 
a u m e n t o sa lar ia l e del 10Vr. 

I lavoratori sono sces i in 
sc iopero n u m e r o s e vo l te , seni* 
p i e sotto la guida unitar ia 
del la C. I. e gli sc ioperi h a n ­
no registrato s e m p r e una 
mass icc ia par tec ipaz ione a n ­
che fra gli impiegat i . Ne l 
q u a d r o de l l e lotte nazional i 
per il m i g l i o r a m e n t o de l t e ­
nore dì v i ta , i lavorator i d e l ­
la « Lancia » h a n n o portato 
un contr ibuto e c c e l l e n t e per 
ampiezza e dec i s ione , r i u s c e n ­
do a real izzare s e m p r e la più 

forte uni tà . A n c h e ne l l 'u l t imo 
sc iopero naz ionale per j s a ­
lari, m e n t r e i dir igent i c e n ­
trali de l la U.l.L. d i ser tavano 
la lotta, i d ir igent i az iendal i 
di questa organizzaz ione d i ­
c h i a r a v a n o ufl ic iulmcntc la 
loro ades ione e partec ipaz io ­
ne a l lo sc iopero. 

A n c o r a nel mese di luglio, 
poco pr ima del l ' in iz io de l l e 
ferie al la » Lancia » 900 o p e ­
rai addett i alla lavorazione 
del lo 
una 
per la loro categoria 
liuto della d irez ione ì lavo­
ratori r i spondevano con una 
agi taz ione unitaria che d u ­
rava - ino ad ottobre e che 
si conc ludeva poi con l'ot­
t e n i m e n t o di un aumento 
orario di 5 lire clic la d i l e ­
z ione e i a costretta ad ac­
cordare. 

In ques te lotte, grazi» alla 
unità che le ila s e i n p i c c a ­
ratterizzato. è i! . -c2icto del 
magnif ico •-ucces-o di ieri. 11 

(Continuazione dalla 1. pagina; 

z i o n e di buttare a mare la 
r i forma del contrat to m e z ­
zadri le . In sos tanza il p r o ­
g r a m m a di Fanfani per l 'agri­
co l tura è s ta to il più p o v e r o 
prospet ta to da un g o v e r n o dal 
1948 ad oggi . 

Fanfan i n o n ha poi det to 
n i e n t e sui problemi di fondo 
de l l ' industr ia , e in part ico la ­
re de l l ' industr ia di Stato . Si 
è l imi ta to a fare s u e le a c ­
c u s e dei grandi monopo l i 
c o n i l o TIRI. N e s s u n a parola 
egl i lia det to per i vecch i l a ­
voratori . N e s s u n a c c e n n o su l ­
la pol i t ica dei trust e le t tr ic i 
e sul l 'az ione in corso dei m o ­
nopoli petrol i feri amer ican i 
per accaparrars i il nostro s o t ­
tosuolo . M e n t r e si tace sul 
problema del g iorno, que l lo 
dei l i cenz iament i e de l l e s m o ­
bil i tazioni industrial i , v e d i a -

richie-de eli formulare una mo ques t 'uomo c h e sul pro-
lista di uomini i qual i , sul laiblorna dulia P i g n o n e ha g e t -

s u c c e s - o del l 'unità" - indacale 
al la « Lancia » è anche una 
c o c e n t e lez ione per quant i . 
alla v ig i l ia del le e l ez ion i per 
la C. I. non h a n n o vo luto 
n e p p u r e d i -cutere la p r o p o ­
sta avanzata dall'i m a g g i o ­
ranza dei lavo iator i alle o r ­
ganizzaz ion i s indacal i di e -
ìeggere la nuova C. I. con 
una l ista unica. 

I d ir igent i di fabbrica d e l ­
la Cl.S.L. non h a n n o dato 

lamiere r ivend icavano a lcuna ri-posta alle reiterate 
r i v a l u t a / i o n e salariale 

Al l i ­
b a l e di un programma uni ta ­
r iamente e laborato ed a p p r o ­
vato dai lavoratori , -i i m p e ­
gnassero a dir igere con a u ­
dacia e dec i s ione la lotta d e l ­
le maes tranze contro il pa­
drone . 

Ora j ! a \ o r a t o n hanno fat­
to la IOÌO scelta: ha t : i o n -
fato il programma degl i - t i e ­
nili difon-ori del l 'unità dei 
lavoratori , 

rumo NOVELLI 

tato le basi pei la sua asce 
-a al la pres idenza, buttare a 
mare tutto e r i p i e g a l e sul 
proget to La Malfa, c ioè su 
faci l i tazioni da accordare a l ­
le az i ende che a s s u m o n o i l i ­
cenziat i e su p r o v v e d i m e n t i 
t a m p o n e in sede di lavori 
Dtibblici. Ecco a c h e cosa si 
r iduce tutta la faccenda: dai e 
'i i ialcho mi l i ardo di lavori ai 
disoccupat i e c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e lasciar m a n o l ibera ai 

monopo l i di creare nuovi d i ­
soccupat i . 

Ma il contrasto tra noi e 
Fanfan i — dice N e n n i — 
scoppia sulla impostaz ione 
del bi lancio, d o v e Fanfani 
r iproduce la s tessa formula 
di D e Gasper i e di Pe l la , 
formula atta a tranqui l l i zza ­
re il capi ta le pr iva to circa la 
concorrenza s ta ta l e sul mei-
nato dei capital i . 

P e r c h è mai le concezioni 
del <- des tro » Pe l la co inc i ­
dono con que l l e de l «sinistro» 
Fanfani? La risposta è o v v i a 
Tutt i e d u e r i m a n g o n o nel ­
l 'ambito di interess i e di 
s trut ture che v a n n o at taccate 
e supera te se si v u o l e at tua 
l e sul serio il - terzo t empo 
sociale 

Programma provocatorio 
Ma se il p r o g r a m m a s o c i a ­

le di Fanfani è inadeguato , il 
suo programma pol i t ico ha 
assunto un tono di p i o v o c a -
ziotie. Fanfani v u o l e uno S t a ­
to c h e mostr i il pugno alla 
c lasse operaia e al m o v i m e n ­
to popo la te , u n o Stato c h e 
pronunci una spec i e di in ter ­
diz ione contro d i ec i -und ic i 
mil ioni di e le t tor i , d e n u n c i a ­
ti c o m e v i t t i m e di una <• i d e o ­
logia e s tranea a l l e nostre 
tradizioni >. C o m e se l ' ideo­
logia marx i s ta , il m o v i m e n t o 
opera io degli u l t imi trent 'an-
ni e la Rivo luz ione d'Ottobre 

Un nuovo documento del "Candido,, 
ripropone gli interrogativi a De Gasperi 

Perchè l'ex presidente del Consiglio non ha denunciato, o non denuncia almeno ora, i suoi ricatta­
tori? - Nessuna smentita al nuovo documento pubblicato dal settimanale milanese - Il testo della lettera 

L'ultimo numero del setti­
manale- milanese «Candido» 
Ita pubblicato un n u o u o d o ­
c u m e n t o a t tr ibui to alla penna 
dell'on. De Gasperi, dopo la 
lettera pubblicata la scorsa 
settimana dallo stesso setti­
manale, nella (piale si chie­
deva agli anglo-americani il 
bombardan icnto di Roma. 

Il documento consiste in 
una nuova lettera, datata 26 
gennaio 1944, che non si sa 
bene a chi sia diretta. Ecco­
ne il testo: 

« Car i s s imo , 
spero di o t tenere da S a l e r ­

no il co lpo dì grazia . A v r e t e 
presto gli aiuti ch ies t i . C o ­
raggio, avant i s e m p r e , per la 
Santa bat tag l ia , augur i , buon 
lavoro e fede. D e Gasper i ». 

S e c o n d o quanto afferma il 
» Candido », i | d o c u m e n t o s a ­
rebbe stato r i conosc iuto au­
tentico dal perito calligrafico 
del Tribunale di Milano, dott. 
Umberto Focaccia. E. s e m p r e 

dìdo », Guareschi. la frase 
della lettera « s p e r o di otte­
nere da Salerno il colpo di 
grazia » si riferirebbe al la ri­
chiesta del bombardamento 
sulla periferìa di Roma. 

Fino a ieri sera non era 
giunta alcuna smentita da 
parte dell'on. De Gasperi, il 
qua le invece, aveva immedia­
tamente reagito al la p u b b l i -
car ione de l j)rimo documen­
to, una settimana fa. La 
smentita di De Gasperi — 
che, come abbiamo ripetuta­
mente affermato, non abb ia ­
m o alcun motivo di mettere 
in d u b b i o — e le rivelazioni 
fatte allora dallo stesso vec­
chio capo clericale, a propo­
sito dei ricatti di cui egli sa­
rebbe s ta to oggetto dall'otto­
bre 195'J circa quest i d o c u ­
ment i , susc i tarono , appetta 
pochi giorni fa una s cr ic di 
inquie tant i iu terroyat ir i . che 
sono perù rimasti senza ri­
sposta. 

Di fronte alla p u b b l i c a l o 
secondo il direttore del «Can-l ne di un nuovo documento 

Attesa pvv domani 
la sentenza Lo Verso 

K" ineseguita ieri in Koma «Ha 
I be/.ionc Penale uen a Corte Su­
prema di Cussuzionc ( Pres. Volpe. 
Rei. l iana, p. M. Pai latore) hi 
(]lvu->«innc dei processo contro 
II dott. oirclumo Lo Verso, giù 
co-ulunnuto all'ergastolo dalla 
Corte d'Assise di Roma. pe r a\cr 
uenso la moglie Sotm Mulatto. 
iniettandole per vlu endovenosa. 
bi"!oruro di mercurio. 

Nella ceduta di ieri hanno par­
lato 11 prof. nvv. Remo Pannain. 

ch iedo il ricetto elei ricorso. Sue-
T.-v-n amento ha rc.-o la parola il 
prò'. De Marsico. in difesa del­
l'imputato Ha infine preso la pa­
rola il Pufclilico ministero '1 ito 
Parlatore. la cui requisitoria pro­
seguirà nella giornata ili domani 
Si iittfr.de !:i senicn/a eli domani 
sera 

pei la par:e cul le , u quale dopo 
jicatisi in questa udienza ?»ou 'un ampio esame della sentenza ha 
erano terminati. Ben presto 
l'avvocato Bucciante ha posto 
una serie di interessanti do­
mande al suo patrocinato: 

A v v . E U C C 1 A N T E : Le ri­
sulta qualche episodio perso­
nale della Bisaccia? 

M U T O : Si, la giovane ne l la 
pr ima decade dello scorso 
gennaio tentò di uccidersi in 
un albergo c i t tad ino , i n f e ­
rendo barbiturici . Nel mio 
articolo non avevo fatto no­
mi, perchè i miei informatori 
ini avevano raccomandato la 
riservatezza, per tema di rap­
presaglie. 

Questa dichiarazione ha 
prodotto nuovamente sensa­
zione in aula: finora infatti 
von si conoscono « mot i r i per 
cui la donna ha tentato i' 
s u i c i d i o e il fatto che q u e ­
s t o f e n t a t i r o s ia staro erlet-
tuato pochi giorni dopo In 
prima udienza dì ques to p r o -
cesso ha fatto pensare ni pre­
senti le cose o iù orar i . 

A v v . B U C C I A N T E : A'el suo 
articolo accenna ad un epi­
sodio quasi analogo a que l lo 
della Montesi, che non e b b e 
u g u a l i consegttenze per un 
vero miracolo. Può raccon­
tare questo episodio? 

M U T O : Mi fu riferito dalla 
Bisaccia. Ella, poco t e m p o 
prima del « caso Montcsi », 
aveva partecipato a una delle 
consuete r iunioni a Cuslelpor-
ziano; si senti male e per­
dette i sensi. « Per fortuna. 
mi disse, presto r m i e n n i , al­
trimenti avrei fatto la fine di 
quella poveraccia! ». 

A v v . B U C C I A N T E : Da chi 
le fu segnalato il Iraflico de­
gli stupefacenti? 

M U T O : Dal P a r r o c o di Ar-
dea e dal capitano Giu l ian i . 
che abita a Ostia. 

P.M.: D a chi ha saputo che 
la Afontes» sarebbe stala dro-

La Terni ha rinnegato gli impegni 
per le centrali della Val Vomano 

Nuovi licenziamenti annunciati — La C.G.I.L. invita tutti 

i lavoratori dell'Abruzzo e del Lazio alla solidarietà attiva 

T E R A M O . 2». — Viv i s s i ­
m o f ermento ha destato . 
s p e c i e ne l la zona in teres -
sata , un g r a v e c o m u n i c a t o 
de l la <t Terni » diffuso a n c h e 
a t t raverso la loca le s taz ione 
radio di P e s c a r a , o l tre c h e a t ­
traverso l 'agenzia ufficiosa 
* A n s a ^. E c c o n e il t e s to : 

« La Soc ie tà « Tern i > ha 
d e c i s o d e f i n i t i v a m e n t e di d a ­
re in iz io al la cos truz ione de i 
cana l i di g r o n d a n e l l e c e n t r a ­
li de l V o m a n o : 1.300 operai 
s a r a n n o r iassunt i . N o n n o -
tranno. al contrar io , in i z iar ­
si per ora. i lavor i de l la c e n ­
trale di Aprat i >-

Con q u e s t o c o m u n i c a t o II 
grande m o n o p o l i o « Torni >. 
incoraggiato d a l l ' a t t e g g i a m e n ­
to e q u i v o c o e d i l a tor io de l g o ­
v e r n o . ha v o l u t o r o m p e r e 
ogni indugio e forzare la s i ­
tuaz ione m e t t e n d o autori tà e 
lavoratori di fronte al fat to 
compiuto , s e b b e n e fossero in 
corso da t e m p o d iscuss ioni e 
trattat ive . La «• Terni > c e -
c o n d o il comunica to , r ibad i ­

s c e la sua intenz ione di pro-

Ncll.t stornata il; l e u 
*jan r^rte del le i c i i o n : n u o -
lessatc. e continuato ii pro-
( i—o ili elevazione deli.» i t in -
peiatur.i. sebbene l imitato ad 
uno M-arto di pochi gradi. An-
i h c I.i neve, in numerose /o:".e. 
U.i ceduto il po-to i:'.Ia pii»2C:.'« 
the , .-pene noi Mrzzagiomo o 
nelle i-ole. ha t a l v l t . i a-.-utiti>| 
. . irattere temporale MO. 

D J une c:ori>: plup?ia e qran-
»i:no M a b b a i t e l o >:Ì\1H S.c:Iia 
r-rov.icar.ilo frane. cr<>'.".. e al-
.ac«me::t.. 

A Palermo , \ i g i l . 'ii'l fuoco 
hanno dovuto r.-pu:.oere a 60 
chiamate. A Pa*.*» U: Ripano 
"acqua ha fayijur.to un metro 
d'altez/a. bloccarvi.» il traffico 
e al.a^ar.oo -traile o ca>c che 
minacciano il: cro'.Iaro- Una 
macabra scoperta è stata fatta 
nei pre.^-i di Bicocca, nella pia­
na di Catania, dove è slato 
rinvenuto i! cadavere di Un 
uomo .--emieopcrio di fango. 

Una nuova ond.-u.i di treddo 
si e invece abbattuta in P ie ­
monte: la temperaluia minima 

cantieri del la Val Vernano o 
di l i m i t a r e i lavor i progettat i . 
v i o l a n d o gli i m p e g n i presi 
con una dec i s i one un i la tera le . 

T u t t o c iò , si la notare , c o ­
s t i tu i sce non so lo un a t ten­
tato agl i interess i de l la p o ­
po laz ione de l la Val Vomano-
ma rappresenta a n c h e u n o 
schiaffo al g o v e r n o , il q u a l e 
si era i m p e g n a t o — a t t r a v e r ­
s o il m i n i s t r o C a m p i l l i — a 
c o n v o c a r e ì minis tr i de l l ' In ­
dustr ia , de l l 'Agr ico l tura , dei 
Lavori P u b b l i c i e del L a v o r o , 
n o n c h é i d ir igent i delI'IRI. 
a l lo s c o p o di e s a m i n a r e il 
prob lema d e l l o s v i l u p p o d e l ­
la cos truz ione d i central i 
e l e t t ro tecn iche , s e c o n d o K» 
propos te d e l l a CGIL.. 

E' n o t o infatt i c h e la s o c i e ­
tà « T e r n i », in bas-e a g l i o b ­
bl ighi a s sunt i a l l 'a t to de l la 
c o n c e s s i o n e p e r Io s f rut ta ­
m e n t o d e l l e a c q u e , ha l 'ob­
b l igo di cos tru ire ne l t e r m i n e 
di o t t o a n n i q u a t t r o centra i ; 
e l e t t r i c h e : e s sa ora s i rifiutn 
di cos tru ire la quar ta c e n t r a ­
le , q u e l l a di Aprat i , e t e n d e 
a l i c enz iare tutt i i 3.200 l a ­
vorator i occupat i ne i cant ier i , 
s a l v o a r i a s s u m e r n e 1.300 per 
i sol i lavori d i c o m p l e t a m e n ­
to d e l l a c e n t r a l e di M o n t o n o . 

E q u e s t o co lpo di teMa de l 
m o n o p o l i o a v v i e n e d o p o c h e 
il g o v e r n o ha i m p e g n a t o d u e 
mil iardi e 200 m i l i o n i * per 
p e r m e t t e r e a l la « Torni > — 
c o m e e b b e a d ich iarare il 
m i n i s t i o dei L a v o r o Pubbli»» 

;n registrata e stata di meno ì l . 2 , { M e r l i n in u n d i s c o i s o al la 

Drammatici nubifragi 
nel Leccese e in Sicilia 

Bloccati dalla neve dodici Comuni del Chietino 

c e d e r e al la s m o b i l i t a z i o n e dei tori d e l l e d u e reg ioni 
f o r m e c h e lo s v i l u p p o 
lotta r ich iederà . 

nol'.a 
de l la 

Successo nei C a n t i e r i 
dell'Ansaldo di Genova 

ia masMma di mci'O 6.6. 
Anche nella regione ADruzzo-

=e-2k?oli>ana. continua ad i:n-
perverSiire il maltempo Lo 
temperatura si è fatta ar.co"-«« 
più rigida por il \ e n t o di li­
beccio che accompagno le p n 
eipitazionì nevose e- di piocgia 
Xel Chietino ber. 12 comun: 
sono bloccati A Copraceli-. 
nel Moline la novo - al ia da •; 
a fi metri. 

A Lecce, per circa d u e ore. 
un violento temporale ha :m-
perver.-ato sulla città e le zone 
csrco.-'tanti e ì vigili de l fuoco 
hanno ricevuto numero-*e chia­
mate dai luoghi coipi l i dai ful­
mini o allagati ilalla pioss'1*-

Contemporancamente la piog­
gia ha allagato » ba.-t-̂ i d i n u ­
mero*-. rioni del ia città. Su zat­
tere ili fortuna, un drappello 
di vigili è nu-c i to a superare 
un va «lo trailo della strada 
Carmiano-Voglie. bloccata da l ­
le acque e a riallacciare i cavi 
dell'energia elettrica ad alta 
tendone , .«pezzati da un fulmi­
ne che aveva pure fu?o un pi­
lone di .sostegno, in ferro. 

Camera e in un t e l e g r a m m a 
al le autori tà t e r a m a n e — di 
c o m p l e t a r e la c e n t r a l e di 
Montor io e nei iniz iare la c o ­
struz ione del la centi a l e di 
Aprat i >! 

Si v e d r à ora >e il governo . 
b e n c h é p i ù vo l t e sollecitati». 
si dec iderà ora. d o p o il ges to 
tracotanto de l la ». Terni > ad 
i n t e r v e n i r e con l.. dovuta 
e n e r g i a p e r c h è il monopa l io 
rispett i «li impegni e per a v ­
v i a r e a s o l u z i o n e concreta 
l ' in s i eme dei prob lemi v ig i l i 
d e l l e popo laz ion i t eramane . 
Da parto loro, i lavoratori e 
le popo laz ion i de l V o m a n o . in 
lotta da 45 g iorni c o n ' r o i l i ­
c e n z i a m e n t i . in tens i f icheranno 
la l o r o a z i o n e per il l avoro e 
per la r inasc i ta de l l 'Abruzzo 

A q u e s t o p r o p o s i t o ò stata 
sa lutata c o n e n t u s i a s m o la 
dec i s i one — presa dal recente 
c o n v e g n o d e l l e C i m e r ò del 
L a v o r o del Lazro e deal i 
Abruzzi — di so l l ec i tare In 
sol idarietà a t t i c a de i l a v o m -

G E N O V A , 20. — Ieri ne l la 
s ede d e l l ' A n s a l d o è s ta to s o t ­
toscr i t to u n accordo c h e p o n e 
fine, a l m e n o m o m e n t a n e a ­
m e n t e , a l la v e r t e n z a sorta fra 
i lavorator i e la soc ie tà a 
causa di u n a r ich ies ta a v a n ­
zata a l c u n e s e t t i m a n e fa di 
sospendere a t e m p o i n d e t e r ­
m i n a t o a l c u n e m i g l i a i a di l a ­
vorator i . 

L'accordo p r e v e d e c h e • s a ­
ranno sospes i per c i n q u e m e ­
si 500 lavorator i al qua l i v e r ­
ranno corrispost i tut t i i d i ­
ritti der ivant i dal p r o s e g u i ­
m e n t o del rapporto di l a v o ­
ro. Durante la s o s p e n s i o n e la 
az ienda c o n t i n u e r à il v e r s a ­
m e n t o dei contr ibut i p r e v i ­
denzia l i a s s i curando cosi o l ­
tre gl i assegni fami l iar i e la 
ass i s tenza farmaceut i ca a n ­
che il 100 per c e n t o d e l l o s t i ­
pendio ai 180 impiega t i s o ­
spes i e il p a g a m e n t o di 36 
ore s e t t imana l i p iù il 20 per 
c e n t o di c o t t i m o ai 320 o p e ­
rai. per tutto il per iodo del la 
s o s p e n s i o n e . 

e di fronte all'ostinato s i l e n -
; io dell'on. De Gasperi e dei 
« suoi collaboratori >. (anche 
fssi vittime di ripetuti ricat­
ti, secondo (pianto rivelò l'ex 
presidente del consiglio), que­
gli interrogativi si ripropon­
gono ora con ancora maggio­
re acutezza davanti all'opi­
nione pubbl ica . 

Perchè De Gasperi non de­
nunciò subito, un anno e 
mezzo fu, i ricattatori? Per­
chè non lo ha fatto almeno 
una settimana fa. quando i 
documenti che furono ogget­
to del ricatto — anche se fal­
si — hanno cominciato ad 
essere pubbl icat i? Quali sono 
i inorivi , qual i le preoccupa­
zioni che hanno indotto i ca­
pi clericali ad una condotta 
tanto equivoca? Come è pos­
sibile che un presidente del 
Consiglio italiano sia stato in 
contatto, personulmente o at­
traverso i « suoj co l laborato 
ri », co» mia banda di affa­
risti ricattatori, e non fi a b ­
bia invece fatti subito arre­
stare? E (piali sano i « eolla-
boratori •> ai quali De Gaspe­
ri accrimava. nella sua smen­
tita di una settimana fa? 

Da parte nostra abbiamo 
raccolto e reso pubbl ica la 
voce secondo la quale uno 
dei collaboratori di De Ga­
speri, sottoposto ai tentativi 
di ricatto, sarebbe .sfato il 
dott. Paolo Canali, ministro 
plcnij>otenziario e consinliere 
dell'ex presidente del Consi­
glio per la politica estera. 
Nessuna smentita è venuta a 
questa voce, neanche dal di­
retto interessato. Forse quella 
r o c e non poterà essere smen­
tita? 

Vorrà lasciare ancora, l'on. 
De Gasperi, senza risposta 
questi interrogativi che la­
sciano aperta la strada ai più 
gravi sospetti? 

rato elio es-Ai è -a -qu ie tamen­
te a lpi .unico, ma che sarà data 
grande importanza anche alla 
indagine scientifica, specie ne! 
campi) geologico, botanico e 
minerario. 

Assalito da d u e lupi 
un s indaco abruzzese 

1. AQUILA. 2K. — Il MmLiL-o lil 
Monte I-errante è stato a-^ulito 
da Une lupi mentre rincie-ava su 
una moto- te iera . Invano egli 
premeva .iiiirucceieratore: la 
slratlii eia iti salita e i lupi eiu-
no più veloci della macchina. Il 
Sindaco e stato costretto a bai-
tme <luli;t moto e ad iurumpi-
itirsi su di un alien», dove e li­
masti! per lieo -} me. tinche «d-
cuni contadini ra Inumati dalie 
-.vie urla non giungevano u li­
berarlo 

La spediz ione 
al K a r a k o r u n i 

TONINO. 2Ì\. — Il prof. A i ­
t ino Desio, capo del ia prò .«.ma 
s p e d i n o n e Ual.an.i .sulle mon­
t a n t e ilei Karakorum. ha nar­
r i lo questa v,-ra al R.<tary Ciub. 
E^l; Sia .sotto'.ir.cato le enormi 
difficoltà che stanno di fronte 
al la spedizione, che dopo c -
>i""M addentrata con piccoli 
aerei nel.a val le dell'Indi», do ­
vrà p-osey. i i io a piedi .-erven-
dos: di portatori recintati sai 
pn".n. piniisp.i-.t'T-.iii» -.i:cc<'sMv. 
campi ba-e. per Oi«:i-vnt»rc con 
carichi minimi !<• marce \er.<o 
quote svmpre p.11 alte. 

L*' spe»e delia spedizione sa­
ranno assai e levate: ba.s:: pen­
sare che il peso totale de", ma­
teriale da trasportare dall'Ita­
lia sarà di sette tonnellate. Su! 
carattere del la spedizione il 
prof De- .o ha 1:.oltre d.chia-

Le celebrazioni 
del XXXIII della F.G.C.I. 
In occasione ilei - \ . \XIII 

anniversario della fondazio­
ne della Federazione giova­
nile comunista italiana in 
tutte le province si svo lge­
ranno, nei prossimi giorni, 
manifestazioni celebrative. 

Nel le seguenti città inter­
verranno al le manifestazio­
ni membri del C.C. della 
F.G.C.I.: 

Oggi 
a TORINO: Rodari: 
a MILANO: Pccchioli . 

Domenica 31 
MÌ ANCONA: Berlinguer; 
a GROSSETO: Trivel l i ; 
a MARINO (Roma): Roti a ri: 
a TARANTO: Adelmi; 
a MANTOVA: Pagliarini; 
a SASSARI: Vattcroni; 
.1 REGGIO EMILIA: parle­

rà Luigi Amadcsi del C.C. 
del Partito. 

non fossero stat i precedut i da 
una seco lare battagl ia di idee. 
a cui , d i ede un forte contr i -
nu lo l ' i tal iano A n t o n i o La­
briola, di cui c e l e b r e r e m o nei 
pross imi giorni il c i n q u a n t e ­
nar io del la morte e che i l lu­
s t r a n o coi fatti , coi sacrifici, 
col sangue , le mol t i tud in i di 
operai i tal iani e di ogni pae­
s e c h e al l 'appel lo di un s e ­
colo fa « Proletari di tutti 1 
Paesi un i t ev i -, alzai ono il 
vess i l lo del la e m a n c i p a z i o n e 
dei lavoratori (Vivissimi e 
prolungati applausi a sini­
stra). 

Ma Fanfani — riprende 
N e n n i , q u a n d o ai r i s tabi l i sce 
U s i lenz io — ha passato o.^ni 
l imi te q u a n d o ha accennato 
al la d i s cr iminaz ione . Ne l l e 
s u e parole a q u e s t o proposi to 
egl i ci ha l i e o n d o t t o al d e ­
litto di pens i ero ! Per c o n c l u ­
dere sul la pol i t ica interna. 
mi l i m i t e l o a prendere atto 
del r innovato i m p e g n o del 
governo di abrogare la legge 
Sce iba e di ripi i s t inare per 
intanto la l egge e l e t tora le del 
1948. Ma a g g i u n g o c h e noi 
social is t i non s i a m o cont i ari 
a r ivedere a n c h e la l egge del 
'48 e a tornare a que l la del 
1D4R o c o m u n q u e ad a v v i c i ­
narci q u a n t o più poss ib i le a l ­
la proporz ionale puri-<ima. 

Brevi sono le c o n s i d e r a z i o ­
ni di N e n n i sul la polit ica 
e s t e t a preannunc ia ta da F a n ­
fani. Il r i ch iamo al Pat to 
a t lant ico — dice N e n n i — 
non signif ica più « imi cosa 
Sono nazioni a t l a n t i c h e anche 
la Norveg ia , la D a n i m a r c a , la 
Francia, la Gran Bretagna 
c h e si s o n o o p p o s t e a l l e i n ­
gerenze a m e r i c a n e nel c o m ­
merc io es tero , a l l ' ins ta l laz io ­
ne sul loro terri torio di basi 
s traniere , al la ratifica i m m e ­
diata del la CKD. In questa 
s i tuaz ione la fedeltà at lant ica 
del la D. C. rischia di e s sere 
la fedeltà a una ste l la morta . 

I problemi di pol i t ica e s t e ­
ra p r e n d o n o concretezza 
q u a n d o si t lecide l 'a t tegg ia­
m e n t o v e r s o la Conferenza di 
Berl ino, su l la ratifica d e l l a 
CED. su Tr ies te . P e r la C o n ­
ferenza di Ber l ino noi non 
c h i e d i a m o sempl i c i e gratui t i 
voti augural i , ina un'azione 
d ip lomat ica per favor ire i 
necessar i r iavvieinamc-nU e 
c o m p r o m e s s i . Per la C E D il 
m e n o che p o s s i a m o a t t e n d e r ­
ci è che il g o v e r n o non s o l ­
leciti la nostra ratifica prima 
c h e la Conferenza di Ber l ino 
abbia ch iar i to qual i s i a n o gli 
or i en tament i preva lent i nel la 
pol i t ica in ternaz iona le , pr ima 
c h e la Francia abbia ratif ica­
to. prima c h e la q u e s t i o n e di 
Tr ies te sia risolta. Infine noi 
c h i e d i a m o che ia pol it ica e -
stera i tal iana sia -subordinata 
alla so luz ione del la ques t ione 
di Tr ies te . 

Tutt i quest i problemi — 
dice N e n n i a v v i a n d o s i al la 
conc lus ione — non l i g u a r d a -
no il g o v e r n o c h e ci s ta di 
fronte, tr is te c o m e una ar in ­
ga all 'amicata, ma il g o v e r n o 
di d o m a n i . A q u e s t o g o v e r n o 
va la nostra e sor taz ione fi­
nale . S ignor i democr i s t ian i . 
c'è s ta to il s e t t e g i u g n o ! Dal 
punto di v i s ta del l 'eff icienza 
pol i t ica c'è in ques ta C a m e r a 
una sola m a g g i o r a n z a capace 
di a f lrontare e r i so lvere il 
terzo t e m p o soc ia le , quel la 
c h e dal c e n t r o s in is tra t r a ­
sborda fino ai nostri settori . 
A r i t m e t i c a m e n t e c'è un'altra 
magg ioranza , que l la c h e dal 
c e n t r o - d e s t r a di laga a l l 'es tre­
ma destra e punta sul v o t o fa­
vorevo l e dei monarchic i e su l ­
l 'as tens ione dei fascist i . O r ­
mai la sce l ta è ine lut tabi le . 
Abh'"'« 'a D C il coragg io di 
sceg l iere . E.-.-a può averci 
amici o a v v e r s a r i ; ma non 
può più contare sulla corre­
sponsabi l i tà m o r a l e e po l i t i ­
ca nostra e del la C a m e r a , nel 
' e n t a t i v o di truffare la v o ­
lontà degl i e lettori e l 'anel i -

Allarme a Taranto 
per la flotta atomica 

Fanfani supplica 
Covelli di salvarlo 

Affannosi colloqui del presidente del 
Consiglio per ottenere elle qualche de­
putato non democristiano voti per lui 

Ad aggravare ancora di più 
In posizione del gotcrno è 
giunta ieri la estrema decis io­
ne dei liberali i quali , dopo 
giorni e giorni di inrerlez/c . 
hanno terminalo i loro conci­
liaboli e si som» decisi per la 
astensione. I.a riunione della 
l l i re / ione del 1*1.1 non ha 
emesso nidi n comunica lo uf­
ficiale. ina una notizia ufficiosa 
dellWNSA informa che i l i -Ì l i 

troppo lardi, orinai il gruppo 
aveva jjià discusso j | discorso 
ili l 'aulani . e aveva impegna­
ti» già il suo volo . Altri incon­
tri Fanfani aveva nel pome­
riggio con AndrcoUi. il quale 
poi parlava a lungo con De 

to di g ius t iz ia e di o n e s t à 
che s c u o t e le m a s s e de l n o ­
stro popolo e c h e più dei n o ­
stri vot i e pr ima dei nostr i 
voti ha m o s t r a t o al g o v e r n o 
Fanfani la v ia del l 'usc io . 
(Uno scroscio insistente di 
applausi saluta la fine del di­
scorso di Nenni). 

Parla Romita 
Il s econdo oratore e l o n o -

i c v o l e R O M I T A . L ' e s p o n e n ­
te s o c i a l d e m o c r a t i c o l egge , 
con voce poco chiara una 
lunga teoria di carte l le , e n o n 
riesce quindi a tener des ta a 
lungo l 'at tenzione d e l l ' a s s e m ­
blea che si va v u o t a n d o a 
.mano a m a n o che egl i p r o c e ­
de innanzi . Il s u o d i scorso , 
tut tav ia , non è pr ivo di i n ­
teresse g iacché c o n f e r m a c h e 
dopo il 7 g i u g n o i s o c i a l d e ­
mocrat ic i c e r c a n o di par la to 
come r i lormi- t i e non p iù 
c o m e i sacrestani del la D. C. 
Romita cominc ia con a l c u n e 
s toccate a Fanfani , c h i a m a n ­
dolo . capo del g o v e r n o c h e 
fu - e cr i t i cando il suo m a ­
c h i a v e l l i s m o e i suoi intr ighi . 
Poi entra nel v i v o de l l? Mie 
argomentaz ion i , a f fermando 
che la D . C. d e v e renders i 
conto di non poter p r e t e n ­
dere di r i so lvere da sola i 
problemi polit ici e .-eciah de l 
P a e - e . 

Fanfan i , cont inua R o m i t a , 
non ha capi to q u e s t o c. ha 
c o m m e s s o hi s tesso errore in 
cui cadde D e Gasper i d o p o 
il 7 g iugno . La D.C., in -so­
stanza, v u o l e l 'appoggio d e l ­
la destra con l 'aval lo de l la 
soc ia ldemocraz ia : q u e s t o a -
va l lo a una pol i t ica di des tra , 
e s c lama Romita , noi non e l i c ­
lo d a r e m o mai . 

Dato il co lpo al cerch io , 
Romita lo dà alla botte e a t ­
tacca i soc ia l i s t i , accusando l i 
di non a v e r rotto l 'unità dei 
lavoratori c o m e h a n n o t e n t a ­
to di fare i soc ia ldemocrat i c i . 
Q u e s t o è il fa t to più g r a v e , 
s e c o n d o Romita , ed egl i si 
difronde a l u n g o >u tale c o n ­
ce t to ; ma l'oratore s o c i a l d e ­
m o c r a t i c o non può fare a 
m e n o di notare che la D .C . 
non ha a iu ta to il P S D I n e l l a 
sua opera di d i v i s i o n e de l la 
c la s se opera ia . 

C o m e pote te ch iedere il 
nostro s o s t e g n o — d i c e R o ­
mita . g u a r d a n d o v e r s o il c e n ­
tro — se c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te vi r ivo lge te agli agrari e 
ai grandi industr ia l i? R o m i ­
ta si so f ferma quindi ad e -
s a m i n a r e il p r o g r a m m a di 
Fanfani , d e f i n e n d o l o p a t e r ­
nal i s t ico . per ico loso per la 
l ibertà e i n c a p a c e di a f f r o n ­
tare i più grav i prob lemi s o ­
ciali . Inf ine R o m i t a e s p o n e i! 
programma de i s o c i a l d e m o ­
cratici e c o n c l u d e a f f e r m a n ­
do che il P S D I è p r o n t o , se 
la D.C. Io v u o l e , ad a s s u m e r ­
ai responsabi l i tà preci.se in 
un n u o v o « « v e r n o , p r e s i e d u ­
to da un u o m o n u o v o , c h e 
faccia proprie le r i v e n d i c a ­
zioni della soc ia ldemocraz ia . 

Gli altri interventi 
A Romi ta s u c c e d e ALM.I-

R A N T E . per il MSI . 
L'oratore neofasc i s ta e s n r i -

nie. innanz i tu t to , la sua s o d ­
d i s faz ione per il fat to c h e 
{•anfani, con l e sue d i c h i a r a ­
zioni p r o g r a m m a t i c h e . ha 
c h i u s o ogni aper tura a s'r.i-
s tra . Egli, però , s u b i t o d o p o 
l a m e n t a la scarsa ch iarezza 
del P r e s i d e n t e del Cons ig l io 
nel s u o inv i to al la des tra "in­
v i to c h e s e c o n d o il d e p u t a t o 
m i s s i n o d o v e v a e s s e r e n iu 
prec i so ed espl ic i to , in quando 
ques ta è la s t rada c h e la d e ­
mocraz ia cr i s t iana d o v r e b b e 
in traprendere . D o p o il 7 Giu­
g n o non è infatt i più c o n c e ­
p ib i l e un g o v e r n o d e m o n o ­
co lore . Per n o n a v e r v o l u t o 
tare p;u esp l i c i t e concess ion i 
a destra Fanfani raccog l ie un 
" no ». c h e è s p i a c e v o l e s ' \ 
Per l« i . sin per i mis=ini . 
u o p o un a t tacco al p r o g r a m ­
ma soc ia l e di F a n f a n i ( p e r s i ­
no j fascist i , d u n q u e , lo r i t e n ­
g o n o incons i s t en te ! ) - V n v -
rante accusa la D.C. di a v e r e 
I e s c lus iva responsab i l i tà de l la 
crisi (per a v e r s i lura to Pe'.Ia 
con u n a rivol ta di p a l a / m i o 
dichiara che il futuro g n v e - -
no. a g iudiz io dei miss in i , d e ­
v e s e p p e l l i r e d e f i n i t i v a m e n t e 
il quadr ipar t i to , l 'apertura a 
s in is tra , il m o n o p o l i o p o l i s c o 
de l la D.C. e d e v e s c e g l i e r " 
a p e r t a m e n t e l 'a l leanza c-in la 
e s t r e m a des tra . 

P e r c h è Fanfan i ascol t i u n 
discorso f a v o r e v o l e al g o v e r ­
no d e v e p r e n d e r e la paro'a ;! 
repubb l i cano M A C R E L L I . M a 
a n c h e in q u e s t o o r a t o r e 
q u a n t e r i s e r v e ! Il PRI — d i ­
c e Macrel l i — appoggerà i! 
g o v e r n o per ones tà e l ea l tà 
pol i t ica e p e r c h è v u o l e s e -

polil ici romani come 
Iterali spiegheranno in aula ì iestremo t eu ta t i \ o per riuscire 
motivi della loro dccisiok'c. 1.1 sollevare, con un discorso 

i A questo punlo . il governoidel vecchio # leader » clericale. 
lappare del tutto isolato. 1 ut- ! perlomeno il morale piuttosto 

della Camera hau--abbattuto del lo s lesso li i settori !. 

(ìasperi. I.a decis ione slessa d i L . , . , -- - -
far parlare De e s p c r i dnran- C ° n d a r e -1» s f o r z l ài F a - f a n ; 
le il d i l a n i l o ..Ila Camera. n e r n o n a , I f a r s i c o n l e do=J:e; 
era i n l e r p n l a t a i la- l i ambieii- ™ a n ° H p U O , a c c r C i n u m e r o -

un S 1 m v i , ! f a t t i d;* Fanfani ^: 
monarch ic i , invi t i non arco'.t-
n e r c h è t roppo s fumat i . InHne 
Macrel l i l a m e n t a il ora*.:r> 
a c c a n t o n a m e n t o di ogni in­
forma agraria e di ogni ìoMa 

no deciso di non dargli la li-jdcmi 
gruppo ocrist iano. il quale ha as- corrtro i monopo l i industria".!. 

{cincia, ad eccezione della p a l - P " ' . •»••»•«• d i S er i lo tutta la so- ' Malgrado c iò i r e p u b b l i c - n : 
I l ** f i l . l i r i i i , - m i . - e r i i . . . . . i». . , . . ^ 1 „ „ p f „ 1^ . , - , Ì«u«liclla dei quattro repubbli- •«'"•"V iMl* erWt ^ -c iaJa ncl-l va*S™?™,}a fi.ducia. I l - I t l l l i r . U O g i u n g e r a n n o HI t p i C l p o r t o l e I l a - j ^ j commovent i addirittura • ^ P ^ i m e n t o Fanfani e - ià si 

vi americane 

T A R A N T O . 28. — G i o v e d ì 1 Cosi T a r a n t o è 
2 febbraio arr iverà ne l p o r - j d ich iarata b a s e a t o m i c a dal 
to di T a r a n t o una f o r m a z i o n e ( C o m a n d o in c a p o de l d ipar -
n a v a l e del la sesta F lo t ta s t a - j t i m e n t o m a r i t t i m o d e l l o J o n i o 
tun i tense . c o m p r e n d e n t e tra e de l b a s s o Adr ia t i co ; è s ta to 
le a l tre unità la portaere i ( a n c h e spec i f i ca to c h e l e nav i 

Gasperi parlerebbe 

C h i u d e la seduta il discordo 
del d. e. Z A C C A G N I X I . E' u n 
discorso di in trans igenza c ! e -
r:ca!e. Zaccagnin i af ferma i n -

La protesta «Iella cittadinanza i ^ ^ S 1 ' 1 1 - aI padrone!SSrinir !,a V ™ " ^ ^ : . ^ 
.1 L'i n t r i g o 

:?tata 0 SSj ìprcannunoia to l'aliro U n 
1 * " i de. m.» anche per' ^ . i m m a . mag i s t ra 'ment f 

«Midwaj». La not iz ia , c o n f e r 
mata u f f i c ia lmente dal C o ­
m a n d o del la Marina i ta l iana. 
ha susc i tato nel la c i t t a d i n a n z a 
la p iù v i v a p r e o c c u p a z i o n e e d 
il più v i v o s d e g n o in q u a n t o 
ben n o t e s o n o le recent i d i ­
chiarazioni d e l l ' a m m i r a g l i o 
a m e r i c a n o \V. M. F e c h t l e r . 
c o m a n d a n t e de l l e forze de l 
s u d - E u r o p a del la N A T O , s e ­
c o n d o le Quali i port i di n u ­
m e r o s e c i t tà i ta l iane p o t e v a n o 
cons iderars i « basi a t o m i c h e »», 
e s s e n d o essi a c o m p l e t a d i ­
spos iz ione de l l e n a v i a m e r i c a ­
n e che q u e l l e armi t r a s p o r t a ­
n o . 

a m e r i c a n e si t ra t t erranno in 
por to f ino al 5 febbra io e c h e 
e s s e e f f e t t u e r a n n o d e l l e e s e r ­
c i taz ioni di guerra c o m b i n a t e 
c o n un i tà de l la Mar ina i ta ­
l iana . 

La not iz ia de l l 'arr ivo de l la 
f o r m a z i o n e n a v a l e a m e r i c a n a 
si è di f fusa r a p i d a m e n t e ne l la 
c i t tà e ha susc i ta to la g ius ta 
reaz ione del popo lo tarant ino . 
La Sejfreteria de l C o m i t a t o 
de i part ig iani de l la p a c e in 
u n s u o c o m u n i c a t o h a r ivo l to 
u n a p p e l l o a tutt i i part ig iani 
de l la p a c e e a tutt i ì c i t tadini 
p e r c h è e l e v i n o la loro p r o ­
te s ta . 

, - , - „ „ ,-••• -!•»•. !'-•. n niiin comuniiue., — 
de i i i o l r , s t , ano . | n i M i M M O ^ ^ ^ ^ ., ^J fatti c h e la D C. n o n p u ò : . 

,,- - . . . . . V''isoIito appello al l 'unii . , d e i ' n u n c i a » " c a nu l la del s u o prò una nota uftuios.-i dell Agenzia, ,^ \ ,, K d r a m m a , m a n - ^ n i 
APE. ha cont inuato .1 Minger- i ' . 
s i 
nario 

. , . . . 4 in-
. . . . . . , . inorrc ì minori di fronte al le ' ' e t izzato dal l 'on. ^anfan i . Lo 

u r i Mtl s o l d o doppio l . , - . | o r o > n v . ( 1 ( j l . t ; i t > t o r . l u , o r a t o i e d c 5 i s o f I c n r _ 
cr>o , nionarchici e K , t . h J i r ) l q , . : n d . a d n ] u 5 t r a ,n 

verso 1 socialdemocratici . 111-j ' ' •* 
differentemente. Le speranzej , : „ _ ,_ . , m „ rt..rt M i „ „ ; j ^ perf-*TM.-

li 
parte del 

La aperta mano-

novre dei clericali 
, - , „ . .- . speran | j m o momento , punteranno ad 

de, democrist iani , oramai , so- „ „ 0 , l c r c > 0 p r a t . „ U o 
no tutte puntate sul lo < sqna- „ j j n m c n , ; /j 
sviamento > di forti a l iquote £ \ j p^'rji' 

squa-
PXM 

di deputal i monarchici e so-j 
la cui assenzaj 

un abbassa* 

jvra. tuttavìa, ha 
imbarazzato ì deputali dei 

cialdemocrat ici, 
determinerebbe un unuassa-i , „„_ , - , • - , . - . . » . . . - - . - 'due parl i l i . 1 m u l i si trovano mento dei volant i e quindi) ' . . . . . , , . . . ' . . . . V 
avvicinerebbe i clericali alla 
quota necessaria. Incontri vol­
ti ad ottenere lo « squaglia­
m e n t o » si sono avuti nella 
mattinata tra l'anfani e An-
drcotti e i deputati monarchi­
ci Caramia e Covell i . Al ter­
mine del col loquio Covelli, uf­
ficiosamente, faceva tuttavia 
sapere che la I)C era arrivata 

r o s r a m m a d i m o s t r a n d o c o ­
m e e s s o co inc ida 
m e n t e con l e l i n e e t r a c c e ! ' ' 
dai'.a D.C. per ind icaz ione d: 
D e G a - n e n . La C a m e r a n«">-

fortenicnte tra a n c h e rovesc iare n-testo 
g o v e r n o — ronc iude Zneca-
gn:n: — ' i n la D.C. n o n m u ­
terà rotta. 

A l l e 20.45 la seduta è te'.t? 
Per espl ic i ta d i c h i a r a z i o n e d: 
Gronchi , il v o t o di fiducia si 
avrà c e r t a m e n t e sabato . Oggi 
a l le 16 par leranno , ne l l 'ord i ­
ne. Cappa. Togl ia t t i . D e G a -

tolazinne di fronle ad « argo-i speri e Sabat in i . S a b a t o m a t -
menli •» forse anche più solidi t ina repl icherà Fanfan i e v i 
e commerciabil i di quell i p ò - ( s a r a n n o qu ind i le d i c h i a r i ­
li! i t i . l z ioni di v o t o e il v o t o . 

nella necessità assolti 
la di essere a tutti i costi 
presenti in aula al momento 
del voto. Mai infa l l i , come 
stavol ia . lo squagl iamento as ­
sumerebbe il preciso significa­
to di una vera e propria capi-
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